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Politica Cronaca Esteri Economia Sport Scienza e tecnologia Cultura e spettacolo Società

Quagliariello: ora riforma titolo V Costituzione 

La Consulta boccia la riforma, niente 
taglio delle province 

 

Vota: Votata: 8 volte, Indice di gradimento: 2.5

Consiglia 162

Dichiarata l'illegittimità costituzionale della norma nel 

Salva Italia, riordino non per decreto. Ministro. 'Ora 

indispensabile rivedere l'intero Titolo V per semplificare e 

razionalizzare'. Regge invece la riforma dei tribunali. Via 

quelli Pinerolo, Alba, Sala Consilina, Montepulciano e 

Sulmona, si salva solo quello di Urbino 

Condividi:               

Roma, 03­07­2013 

La riforma delle Province contenuta nel decreto Salva 

Italia e il loro riordino, che ne prevede la riduzione in 

base ai criteri di estensione e popolazione, non sono 

materie da disciplinare con decreto legge: lo ha 

deciso la Consulta, accogliendo le questioni di 

legittimita' costituzionale sollevate da diverse regioni. 

Esulta l'Unione delle Province italiane: la sentenza 

della Consulta, dice il presidente dell'Upi Antonio 

Saitta, "ristabilisce il valore della Costituzione: non si 

fanno le riforme istituzionali per decreto". 

  

E secondo il ministro Gaetano Quagliariello "l'odierna sentenza rende ancora piu' importante intervenire 

attraverso le riforme costituzionali sull'intero Titolo V, in particolare per semplificare e razionalizzare 

l'assetto degli enti territoriali. E' il tempo di rendersi conto che mancate riforme e scorciatoie hanno un 

costo anche economico che in un momento di cosi' grave crisi il Paese non puo' piu' sopportare". 

  

A poche ore dall'udienza pubblica di ieri, la Consulta ha dunque dichiarato l'illegittimita' costituzionale di 

una serie di commi dell'art. 23 del cosiddetto decreto Salva Italia (decreto­legge 6 dicembre 2011, n. 201), 

che secondo i ricorrenti avrebbe di fatto 'svuotato' le competenze delle Province, e gli articoli 17 e 18 del 

decreto legge n. 95 del 2012, sul riordino delle Province in base ai due criteri dei 350 mila abitanti e dei 

2.500 chilometri di estensione. Secondo i giudici costituzionali, "il decreto legge, atto destinato a 

fronteggiare casi straordinari di necessita' e urgenza, e' strumento normativo non utilizzabile per realizzare 

una riforma organica e di sistema quale quella prevista dalle norme censurate nel presente giudizio". 

  

Nei loro ricorsi contro il Salva­Italia molte Regioni hanno evidenziato come la normativa violerebbe vari 

articoli della Costituzione, attuando una riforma complessiva attraverso un dl il cui obiettivo e' salvaguardare 

le finanze pubbliche (senza peraltro produrre, affermano, risparmi di spesa). La Provincia disegnata dal 

decreto, aggiungono i ricorrenti, non esercita piu' l'attivita' di gestione amministrativa, ne' le funzioni 

amministrative previste dall'articolo 118 della Costituzione. 

  

Inoltre, non e' piu' un ente "esponenziale della popolazione provinciale", visto che sia il Consiglio sia il 

Presidente sono emanazione degli organi elettivi dei Comuni. Il decreto 95 del 2012 e' nuovamente 

intervenuto sulle funzioni, restituendo quelle di coordinamento e pianificazione territoriale, sul traffico e le 

scuole, ma rimangono dei punti critici come l'elezione degli organi elettivi, che secondo le Regioni 

"inciderebbero sulla rappresentanza democratica". 

  

"La sentenza della Consulta ­  dice il presidente dell'Upi Saitta ­ conferma che le riforme delle istituzioni 

costitutive della Repubblica non possono essere fatte per decreto legge. Nessuna motivazione economica 

era giustificata e quindi la decretazione d'urgenza non poteva essere la strada legittima". 

  

Dunque, prosegue il presidente dell'Unione delle province, "per riformare il Paese si deve agire con il pieno 

concerto di tutte le istituzioni, rispettando il dettato costituzionale. Non si puo' pensare di utilizzare 

 

Corte Costituzionale 

Le notizie in sommario  

1. Caos in Egitto, golpe dei militari. 
Sospesa la Costituzione 

2. Ue all'Italia: più investimenti per la 
crescita. Letta esulta 

3. La Consulta boccia la riforma, niente 
taglio delle province 

4. Il freddo invito di Napolitano a Grillo. 
Il comico: prima no, poi sì 

5 . Finmeccanica, il Tesoro ha scelto: De 
Gennaro presidente  
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motivazioni economiche, del tutto inconsistenti, per mettere mani su pezzi del sistema istituzionale del 

Paese". 

La redazione di Rainews24.rai.it ­ Contatti ­ © Rainews24, 1999­2013 Google+  
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HOMEPAGE > Politica > Province, Consulta boccia taglio: "Non con decreto" Ok al riordino dei tribunali. Si salva solo Urbino.  

Province, Consulta boccia taglio: "Non con decreto" 
Ok al riordino dei tribunali. Si salva solo Urbino 

 

Dichiarata l’illegittimità costituzionale della riforma delle Province contenuta nel decreto Salva Italia. 
Upi: "Salvato valore della Carta". Quagliariello: "Subito riforma Titolo V". Passa invece il riordino del 
tribunali, bocciata solo la soppressione di quello di Urbino 

Roma, 3 luglio 2013 - La Consulta ha dichiarato l ’illegittimità costituzionale della riforma delle 
Province contenuta nel decreto Salva Italia e il loro riordino, che ne prevede la riduzione in base ai 
criteri di estensione e popolazione. Non è materia da disciplinare con decreto legge, hanno stabilito i 
giudici costituzionali. 

Secondo la Consulta, ‘’il decreto-legge, atto destinato a fronteggiare casi straordinari di necessità e 
urgenza, è strumento normativo non utilizzabile per realizzare una riforma organica e di sistema quale 
quella prevista dalle norme censurate nel presente giudizio’’. Per questo motivo, si legge in una nota, la 
Corte costituzionale nella camera di consiglio di oggi ‘’ha dichiarato l’illegittimita’ costituzionale: 
dell’art. 23, commi 4, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214; degli artt. 17 e 
18 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 
7 agosto 2012, n. 135 per violazione dell’art. 77 Costituzione, in relazione agli artt. 117, 2 comma lett. 
p) e 133, 1 comma Costituzione’’. 

La Consulta aveva esaminato nel corso dell’udienza pubblica di ieri i ricorsi presentati dalle Regioni 
contro il decreto Salva Italia (decreto 201) del dicembre 2011 che con l’articolo 23 ha di fatto 
‘svuotato’ le competenze delle Province e ne ha profondamente modificato gli organi di governo: non 
più di 10 componenti eletti dai Comuni e il presidente scelto all’interno del consiglio provinciale. Sotto 
la lente della Corte anche il decreto 95 del 2012 sul riordino delle Province in base ai due criteri dei 350 
mila abitanti e dei 2.500 chilometri di estensione in base ai ricorsi avanzati dalle autonomi. 

UPI - La sentenza della Consulta sulla riorganizzazione delle Province “ristabilisce il valore della 
Costituzione: non si fanno le riforme istituzionali per decreto”.  Lo afferma il presidente 
dell’Unione delle Province italiane (Upi) Antonio Saitta. 

QUAGLIARIELLO - “L’odierna sentenza della Corte Costituzionale sulle province rende ancora più 
importante intervenire attraverso le riforme costituzionali sull’intero Titolo V, in particolare per 
semplificare e razionalizzare l’assetto degli enti territoriali’’. Lo dichiara il ministro per le Riforme 
costituzionali Gaetano Quagliariello. 

TRIBUNALI - Via libera della Corte Costituzionale alla riforma della geografia giudiziaria, che 
prevede il taglio di circa mille tribunali minori. La Consulta ha infatti dichiarato non fondate le questioni 
di legittimità sollevate dai tribunali di Pinerolo, Alba, Sala Consilina, Montepulciano e Sulmona, 
e ha ritenuto inammissibile quella presentata dalla Regione Friuli Venezia Giulia. L’unica ‘bocciatura’  
della nuova geografia giudiziaria riguarda la soppressione del tribunale di Urbino. 
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